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LA STORICA piazza di
Cinisello Balsamo ven-
ne ideata come spazio

pubblico tra il 1721 e il 1722; es-
sa fu considerata da subito il
cuore della vita cittadina per le
numerose attività commerciali
che vi avevano sede e per il ruo-
lo prestigioso della chiesa par-
rocchiale di Sant’Ambrogio,
sorta nella seconda metà del
‘500 per desiderio di don Mat-
teo Belloni, sulle rovine di una
preesistente chiesetta.

RAGGRUPPATE attorno alla
piazza vi erano dimore di nobi-
li e borghesi, tra cui spiccava la
compatta struttura della casa di
Serafino Vitali che occupava
tutto il lato ovest, mentre sul la-
to nord il verde di orti e giardi-
ni si alternava con le semplici
case di affitto per i contadini. A
sud la villa Arconati con il bel-
lissimo portico a tre archi è
l’unica delle ville che si affaccia-
vano sull’antica piazza, visibile
ancora oggi; risalente al XVII
secolo, divenne residenza del
conte Benedetto Arese nel
1700. Ad essa furono affiancate

costruzioni, di proprietà del me-
desimo Serafino Vitali, che fu-
rono utilizzate per la bachicol-
tura. Il lato est della piazza, che
allora presentava un solo ingres-
so da via Sant’Ambrogio, era de-
limitato dall’omonima chiesa,
dalla casa del curato e dalle abi-
tazioni dei contadini che lavora-
vano le terre della parrocchia.
Completavano il quadro nume-

rose botteghe artigiane, tre “pre-
stini” e un’osteria. Tale struttu-
ra rimase pressoché inalterata
fino alla seconda guerra mon-
diale quando gli aviatori del vi-
cino campo volo, ammirandola
dall’alto, battezzarono l’allora
piazza Vittorio Emanuele III
con il suggestivo nome di “La
Perla”. La piazza infatti, si pre-
sentava come un ovale perfetto

a fondo bianco, circondato da
un doppio filare di alberi ed ap-
pariva proprio come una gran-
de perla. L’ampio spazio centra-
le per gli abitanti di Cinisello
era un punto di ritrovo per in-
contrarsi e passeggiare ma veni-
va utilizzato anche per il setti-
manale mercato cittadino e per
la festa del Santo Patrono, tan-
to popolare da richiamare gen-
te anche dai paesi vicini.

NEGLI ANNI Settanta la piaz-
za subì una prima importante
trasformazione. Il progetto rea-
lizzato negli anni Ottanta cam-
biò più radicalmente l’area: fu
ideata una nuova planimetria
che modificava l’ovale origina-
rio e prevedeva la sistemazione
di un anfiteatro al centro dei
giardini. La soluzione adottata
era utile al passaggio delle auto
che potevano circolare e sostare
attorno al perimetro; lo spazio
centrale fu sopraelevato e sepa-
rato dalla carreggiata, mediante
un cordolo in cemento, in mo-
do da riservare una zona al ver-
de e ai pedoni. Nel 1999 fu lan-
ciato un concorso per la ripro-
gettazione della piazza di cui fu
decretato vincitore l’architetto
francese Dominique Perrault.

PRIME realizzazioni paragonabili alle
attuali piazze sono le agorà greche, spa-
zi aperti della città dove i cittadini con-

venivano per discutere problemi civici; ma,
in Italia, l’antenato della piazza è il foro, gran-
de spiazzo che occupava il cuore della città
romana e costituiva il perno della vita pubbli-
ca. La città medievale aveva spazi monofun-
zionali, piazze diverse per riti religiosi, occa-
sioni politiche, attività commerciali, separa-
te dalle correnti di traffico: le vie laterali non
confluivano mai nel centro della piazza per
non disturbare le persone che vi sostavano;
fontane, edicole e gradinate non si trovavano
in mezzo alla piazza, punto di ritrovo degli
abitanti e palcoscenico naturale dove si svol-
gevano gli aspetti comunitari della vita citta-
dina. In gran parte, le funzioni della piazza

medioevale sono rimaste intatte fino a oggi.
Nel Rinascimento la piazza divenne simbolo
di potere e decoro tanto che piazze medievali
preesistenti furono regolarizzate mediante
una veste geometrica; altrove il tessuto me-
dievale fu distrutto per fare posto a grandi
piazze completamente nuove.
La piazza barocca fu realizzata in vista del
traffico veicolare, aspetto più evidente nella
piazza neoclassica in cui i lunghi rettilinei
terminavano in uno spazio segnalato da lon-
tano mediante un monumento o sistemazio-
ni studiate per fare colpo, come i tracciati se-
micircolari. Tra Ottocento e Novecento il
traffico veicolare sconvolse l’organizzazione
della vita cittadina e la soluzione degli urba-
nisti fu quella di allargare le strade per il pas-
saggio dei mezzi. Divenne regola la grande
piazza circolare, con aiuola al centro e anello
stradale intorno, concepita come svincolo
per il traffico.

Estremamente di-
scordanti sono,
com’era prevedibile,
i pareri degli abitanti
sulla nuova veste del-
la piazza Gramsci,
modificata dalla re-
cente ristrutturazio-
ne di Perrault: chi si
è espresso a favore e
chi ha manifestato vi-
vaci critiche. Ostili
alla novità sono risul-
tati, dalle nostre in-
terviste, gli abitanti
più anziani affeziona-
ti alla vecchia versio-
ne che ha fatto da cor-
nice a numerose espe-
rienze importanti.
Favorevoli, invece, i
negozianti che riten-
gono la piazza odier-
na più adatta per
estendere la loro atti-
vità (ad esempio con
tavolini all’aperto) e
per chi desidera pas-
seggiare e ammirare
con calma le vetrine.
Interessante l’opinio-
ne del proprietario
della grande pesche-
ria, sul lato opposto
alla chiesa, il quale so-
stiene sorridendo:
«E’ sicuramente me-
glio così, almeno pos-
so vedere la chiesa in
tutto il suo splendo-
re!». Conciliare le esi-
genze di ciascuno,
tanto diverse, non è
stata impresa facile
ma l’architetto fran-
cese ha reinterpreta-
to la piazza, che ricor-
da parzialmente la
vecchia “perla” gra-
zie alla presenza del
boschetto al posto
del doppio filare, fa-
cendone uno spazio
più vivibile per tutti,
secondo il modello
classico. Tale aspetto
è apprezzato soprat-
tutto da noi ragazzi
che possiamo farne
luogo d’incontro e ap-
profittare delle nume-
rose iniziative.
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